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Introduzione

Quando l’abito racconta una storia

“Mettersi nei panni altrui” è un modo di di-
re che idealmente implica la necessità di spo-
gliarsi delle proprie vesti per indossare quelle 
di qualcun altro. Un’azione impegnativa che 
«richiede un certo sforzo, perché significa qua-
si estraniarsi da sé, uscendo da un ambiente si-
curo e confortevole»1, per lasciarsi coinvolgere 
nel vissuto – estraneo e ignoto – della persona 
che chiede di empatizzare con lei; ciò al fine di 
condividere, comprendere e, delle volte, scorge-
re possibili strade di comunione che, non di ra-
do, favoriscono anche una produzione di senso 
inattesa e illuminante per entrambi. Non a caso, 
allora, quest’espressione si costruisce attorno 
al simbolo dell’abito (i panni), elemento che da 
sempre rimanda alla realtà personale conside-
rando il valore espressivo che l’abbigliamento 
possiede nel rappresentare l’identità di un sog-
getto, il suo ruolo all’interno di un determinato 
contesto, la condizione sociale, l’esercizio che 
svolge, le qualità che gli sono riconosciute.

1  F. Manzi - G.C. Pagazzi, L’“habitus” e la costellazione dello stile 
cristiano, in «Teologia» 36 (2/2011), p. 266.
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D’altronde, a livello etimologico abito corri-
sponde al latino habitus che deriva dal verbo 
habē   re cioè avere. Questo, com’è noto, in senso 
attivo indica l’esercizio del possesso; in senso 
riflessivo si può quindi intendere come tutto ciò 
che la persona possiede di sé, il suo modo di 
essere, ciò che abitualmente – altra derivazio-
ne – la persona è solita essere nel suo modo di 
stare al mondo, di “abitare” la propria storia. 
Pertanto, ciò che è nostra abitudine determina 
il nostro habitus.

Partendo da queste considerazioni, si confer-
ma che l’abito, inteso simbolicamente, è deposi-
tario di un significato che supera il suo aspetto 
puramente materiale, permettendoci di cono-
scere la persona oltre ciò che si vede, attraverso 
ciò che viene indossato: in fondo l’abito ci rac-
conta una storia.

È quindi vero che l’abbigliamento costituisce 
un codice comunicativo «che come tutti i lin-
guaggi chiede di essere imparato, approfondito 
e interiorizzato»2. Un esercizio utile, non solo per 
rispettare il dress code adeguato alle diverse cir-
costanze, ma ancor prima per imparare a leggere 
questo simbolo identitario e ricavarne i signifi-
cati che attraverso di esso sono rappresentati. A 
volte ciò richiede la conoscenza di una determi-
nata cultura, di una particolare etichetta, ma an-

2  E. granieri - L. roMagna, Anche l’abito fa il monaco. Il modo di ve-
stire come linguaggio ed espressione di sé, Tau, Todi (PG) 2021, p. 112.
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che delle vere e proprie forme di espressione che 
interessano fasce d’età e peculiari stati d’animo, 
sempre con l’attenzione al continuo mutamento 
dei costumi e dei suoi codici. Insomma, se vesti-
re è un’arte, leggere ciò che l’abito racconta lo è 
altrettanto, e “mettersi nei panni altrui” richie-
de esattamente d’imparare quest’arte e a leggere 
questo linguaggio.

Tutto ciò rimane valido anche nell’ambito della 
letteratura biblica dove, in più occasioni, la de-
scrizione di un abito svolge l’importante funzione 
di sottolineare o ricordare, nello svolgersi di una 
storia, l’identità, le prerogative e quell’insieme 
di caratteristiche che determinano la persona, la 
sua realtà esistenziale, non ultima la sua voca-
zione. L’abito dispiega qualcosa del suo miste-
ro, inteso come intreccio tra la storia personale 
del soggetto e il disegno di Dio che in essa vuole 
compiersi. Ecco allora che dall’Antico al Nuovo 
Testamento le immagini relative al rivestire o al 
denudare diventano simbolo di una condizione 
esistenziale, morale e spirituale; di un di più che 
aumenta lo spessore del racconto biblico, attra-
versandolo trasversalmente, tanto da poter dire 
che, «attraverso il motivo ricorrente dell’abbiglia-
mento, si può ripercorrere l’intero profilo della 
teologia biblica e della storia della salvezza»3.

In ordine a tale prerogativa, il tentativo di 

3  Abiti, in L. ryken e aLtri (a cura), Le immagini bibliche. Simboli, 
figure retoriche e temi letterari della Bibbia, San Paolo, Cinisello Balsa-
mo (MI) 2006, p. 11.



8

“mettersi nei panni altrui” corrisponde, nelle pa-
gine che seguono, al desiderio di rileggere alcuni 
racconti biblici attraverso la chiave simbolica 
dell’abito, al fine di cogliere quanto queste storie 
possono ancora insegnarci sul modo di “abitare” 
la nostra fede, il mondo, la nostra umanità.

Appartiene alla natura del testo biblico saper 
suscitare domande e provocare cambiamenti, 
ossia favorire un risvolto pragmatico che oltre-
passi il confine delle pagine e interessi realmente 
il vissuto credente, le nostre scelte, il nostro mo-
do di pensare e di agire. Tutto questo può aiu-
tarci a comprendere se ciò che metaforicamente 
indossiamo ogni giorno corrisponde davvero al-
la nostra identità di credenti, oppure se è neces-
sario un cambio d’abito, inteso come impegno 
concreto finalizzato a cambiare abitudini per 
vivere in modo più coerente e conforme, secon-
do quel processo di conversione che sempre ci 
interessa. D’altronde tutti abbiamo bisogno, nel 
tempo, di rivedere il nostro guardaroba o, come 
direbbe l’apostolo Paolo, di spogliarci dell’uomo 
vecchio per rivestirci di Cristo (cf. Col 3,9-10; 
Gal 3,27).
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